
C
ome per ogni «lista» adesso co-
mincerannolecritiche:maque-
sto non c’è, perché hanno mes-
soquello...Emagari,nelpartico-
lare, è anche facile fare un paio
dinomidigrandiassentichesal-
tano subito all’occhio, Gigi Ma-
gni e Lina Wertmueller. Soprat-
tuttosesiparladi filmseleziona-
ti «per far riscoprire ai giovani la
storia del nostro paese». Stiamo
parlando, infatti, dei 100+1
film, la lista dei 100 film da ricor-
dare presentata ieri dalle Giorna-
te degli autori, nell’ambito di un
convegno dall’omonimo titolo.
Aselezionare lepellicoleuncomi-
tato di «saggi» (da Paolo Mere-
ghettiaGianniAmelio)che,capi-
tanati da Fabio Ferzetti delegato
generale delle «Giornate» vene-
ziane, ha scelto il «centone» in
un arco temporale compreso tra
il 1942 e il 1978, uno dei periodi
più fecondi del nostro cinema. È
venuto fuori un elenco che com-
prendedacapolavoridelneoreali-
smo come Ossessione, Roma città
aperta, Sciuscià a tanta commedia
all’italiana, da Monicelli a Risi, fi-
no a film di genere di Bonnard e
Cottafavi.L’obiettivodell’iniziati-
va è cercare appoggi, diritti, soldi
e copie delle pellicole prescelte
per farlecircolarenelle scuoleme-
die, inferiori e superiori. «I giova-
ni hanno perso il contatto con la
nostra memoria - sottolinea Fa-
bio Ferzetti - . Prima in tv si pote-
va vedere qualche film del passa-
to, oggi non più, il cinema do-
vrebbeentrarenellescuole,diven-
tare materia d’insegnamento. Le
pellicole che abbiamo scelto se-
condo noi sono in grado di rac-
contare la nostra storia, di aiutare
ariscoprirla».Perquestocerte«as-
senze» sono difficili da non nota-
re.«Questa listaèsolo ilprimova-
gone di una locomotiva, serviva
per partire - spiega Ferzetti -. Ab-
biamo scelto i film secondo un
sensocomune.C’è tantacomme-
dia all’italiana perché abbiamo
pensato al pubblico che voleva-
mo raggiungere. Tra i grandi è ri-
masto fuori, ad esempio, Leone,
sia perché le sue non erano storie
italiane,siaperchélasuapopolari-
tàègià grande.Altri, purpresenti,

avrebbero meritato di esserci con
più film: è il caso ad esempio di
Elio Petri o dei Taviani». Per il re-
sto conclude Fabio Ferzetti: «Non
sono film da salvare, questa lista,
che è un catalogo provvisorio,
aperto e probabilmente imperfet-
to, non è un’arca e non c’è nessu-
nacatastrofealleporte. I filmscel-
ti non sono necessariamente i
più belli o i più importanti. Però
nell’insieme, sono come una cas-
setta degli attrezzi utile per riapri-
re un dialogo interrotto con una
generazione che non sa cosa si è

persa, e per raccontargli il nostro
Paese». Come sottolinea anche
Stefania Sandrelli, presente in sa-

la, e interprete di ben cinque film
della lista: Divorzio all’italiana, Io
la conoscevo bene, Il conformista,
Novecento e C’eravamo tanto ama-
ti. «Un giornalista in passato mi
definì il termometro del cinema
italiano - spiega l’attrice -, e que-
sto mi lusingò molto. Sono emo-
zionata nel vedere che i miei cin-
que film sono stato inseriti fra i
cento: quelle pellicole rappresen-
tano l’Italia, le italiane, me stessa,
le mie scelte. E in fondo il dovere
del cinema è di rappresentare la
realtà che cambia».

I cento film che l’Italia deve (ri)vedere

I compagni italiani che con lui
hanno studiato all’Università di
Mosca, piangono la scompar-
sa del caro

RUGGERINO GRIECO
e sono vicini a Liuda, ai figli Li-
lia con Rino, Andrea con Brigi-
da e al nipotino Francesco.

PROPOSTE Un co-

mitato di «saggi» del-

le Giornate degli auto-

ri ha scelto 100 film

italiani dal ’42 al ’78,

da Blasetti ai Taviani.

Un’iniziativa per por-

tare nelle scuole la

Storia italiana attra-

verso grandi pellicole

IN SCENA

Anni fa, Fernaldo Di
Giammatteo (un maestro
per molti critici di oggi)

pubblicò il libro «I cento film da
salvare», dove studiosi di tutto il
mondo sceglievano i capolavori
della storia del cinema. Il
divertimento della lettura stava
tutto nel vedere chi c’era e chi non
c’era: c’era un solo western
(«Ombre rosse») e non c’era
nemmeno un musical: malissimo.
In compenso c’erano 6 Bunuel:
benissimo. Il gioco dei 100 (film,
dischi, libri...) da isola deserta va
preso sempre così: come un gioco.
L’iniziativa delle Giornate degli
Autori, invece, non è un gioco. È
una provocazione culturale per
rilanciare un tema essenziale: la
valenza didattica del cinema, l’uso
dei film come strumenti per
raccontare la Storia. È da qui che
bisogna partire: ovvero, da un dato
che dovrebbe essere ovvio e che in
Italia non lo è affatto. Ben venga
quindi la provocazione, in

conseguenza della quale
rilanciamo il gioco del «chi c’è c’è,
chi non c’è non c’è» a scopo non
ludico ma fin troppo serioso:
proprio per prendere sul serio l’idea.
Secondo noi le assenze gravi sono:
Magni, Moretti, Trenker,
Camerini, un Blasetti, un
Monicelli e un Cottafavi. Alcuni
dei titoli che ora faremo sono legati
al Risorgimento o al passato

epico-medioevale dell’Italia: il
cinema ha parlato poco di questi
temi, ma l’ha fatto in modo
anti-retorico, immortalando «tipi
italici» fondamentali per capire la
nostra identità. Non dovrebbero
quindi mancare, nella lista,
«Nell’anno del Signore» di Luigi
Magni, «I condottieri» di Luis
Trenker, «I cento cavalieri» di
Vittorio Cottafavi, «I promessi
sposi» di Mario Camerini, «1860»
di Alessandro Blasetti e soprattutto
l’immortale «Armata
Brancaleone» di Mario Monicelli. I
film di Trenker, Camerini e
Blasetti sono precedenti al 1942,
ma ci sembrano imprescindibili.
Come, cambiando periodo, «Ecce
Bombo» di Nanni Moretti, che è
del 1978 ed è «il» film sui
«gggiovani» degli anni ‘70, magari
assieme a «Berlinguer ti voglio
bene» di Giuseppe Bertolucci, con
Benigni (del ‘77). Ah, e poi manca
la Wertmuller: che i critici, si sa,
non hanno mai amato...

ALBERTO CRESPI

I magnifici 100

■ di Gabriella Gallozzi

Bella idea
anche se
le assenze
pesano

Ecco i film in ordine alfabetico per autore

Cronaca di un amore Antonioni 1950
Il grido Antonioni 1957
L’eclisse Antonioni 1962
I pugni in tasca Bellocchio 1965
La Cina è vicina Bellocchio 1967
Nel nome del padre Bellocchio 1972
Il conformista Bertolucci 1970
Novecento Bertolucci 1976
Quattro passi tra le nuvole Blasetti 1942
Prima comunione Blasetti 1950
Arrangiatevi! Bolognini 1959
Il bell’Antonio Bolognini 1960
La città dolente Bonnard 1949
Chi lavora è perduto Brass 1963
Pane e cioccolata Brusati 1974
Leoni al sole Caprioli 1961
Due soldi di speranza Castellani 1951
Pane amore e fantasia Comencini 1953
Tutti a casa Comencini 1960
Lo scopone scientifico Comencini 1972
Una donna libera Cottafavi 1954
Napoletani a Milano De Filippo 1953
Riso amaro De Santis 1949
Diario di un maestro De Seta 1972
I documentari di De Seta De Seta 1954-59
Sciuscià De Sica 1946
Ladri di biciclette De Sica 1948
Miracolo a Milano De Sica 1951
Umberto D De Sica 1952
L’oro di Napoli De Sica 1954
Don Camillo Duvivier 1952
Una domenica d’agosto Emmer 1950
La famiglia Passaguai Fabrizi 1951
Lo sceicco bianco Fellini 1952
I vitelloni Fellini 1953
La strada Fellini 1954
Le notti di Cabiria Fellini 1957
La dolce vita Fellini 1960
Otto e mezzo Fellini 1963
Amarcord Fellini 1974
La donna scimmia Ferreri 1963
Dillinger è morto Ferreri 1968
L’udienza Ferreri 1971
Cielo sulla palude Genina 1949
Il cammino della speranza Germi 1950
Divorzio all’italiana Germi 1961
Signore e signori Germi 1966
Carosello napoletano Giannini 1953
Febbre di vivere Gora 1953

Il Mafioso Lattuada 1962
La spiaggia Lattuada 1953
Luci del varietà Lattuada Fellini 1950
La vita agra Lizzani 1964
Banditi a Milano Lizzani 1968
Gli sbandati Maselli 1955
Catene Matarazzo 1949
Guardie e ladri Monicelli 1951
Un eroe dei nostri tempi Monicelli 1955
I soliti ignoti Monicelli 1958
La grande guerra Monicelli 1959
Un borghese piccolo piccolo Monicelli 1977
Il posto Olmi 1961
L’albero degli zoccoli Olmi 1978
Accattone Pasolini 1961
Comizi d’amore Pasolini 1965
Uccellacci e uccellini Pasolini 1966
Indagine su un cittadino... Petri 1970
Il sole negli occhi Pietrangeli 1953
Io la conoscevo bene Pietrangeli 1965
La battaglia di Algeri Pontecorvo 1966
Poveri ma belli Risi 1956
Una vita difficile Risi 1961
Il sorpasso Risi 1962
I mostri Risi 1963
I magliari Rosi 1959
Salvatore Giuliano Rosi 1962
Le mani sulla città Rosi 1963
Il caso Mattei Rosi 1972
Cadaveri eccellenti Rosi 1976
Roma città aperta Rossellini 1945
Paisà Rossellini 1946
Stromboli, terra di Dio Rossellini 1949
Europa ’51 Rossellini 1952
Fantozzi Salce 1975
C’eravamo tanto amati Scola 1974
Una giornata particolare Scola 1977
La provinciale Soldati 1953
Totò a colori Steno 1952
Un americano a Roma Steno 1954
Padre padrone Taviani 1977
La lunga notte del ’43 Vancini 1960
Ossessione Visconti 1943
La terra trema Visconti 1948
Bellissima Visconti 1951
Senso Visconti 1954
Rocco e i suoi fratelli Visconti 1960
Il Gattopardo Visconti 1963
L’onorevole Angelina Zampa 1947
L’arte di arrangiarsi Zampa 1954
Il medico della mutua Zampa 1968
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Mastroianni e Anita Ekberg nella «Dolce vita» di Federico Fellini

Anna Magnani in «Roma città aperta» di Roberto Rossellini
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